
   

 

 
Domenica

 
ALL’INGRESSO

 
 L'anima mia ha sete del Dio vivente: 
quando vedrò il suo volto? 
 
Come una cerva anela ai corsi delle acque,
così la mia anima anela a te, o Dio. Rit. 
 
La mia anima ha sete di Dio, del Dio vivente.
Quando verrò e vedrò il volto di Dio? Rit. 
 
Le lacrime sono il mio pane, di giorno e di notte,
mentre dicono a me tutto il giorno: 
"Dov'è il tuo Dio?" Rit. 
 
Questo io ricordo e rivivo nell'anima mia: 
procedevo in uno splendido corteo 
verso la casa di Dio. Rit. 
 
Perché ti abbatti, anima mia, e ti agiti in me?
Spera in Dio: ancora lo esalterò, 
mia salvezza e mio Dio. Rit. 
 
Sia gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:
a chi era, è e sarà nei secoli il Signore. Rit.

 
Lode a Te o Cristo, Re di eterna Gloria 

 
ALL’OFFERTORIO

 
 SEI TU, SIGNORE, IL PANE  
 
Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi.
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.
 
Nell'ultima sua Cena Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, la vita mia per voi».
 

ALLA COMUNIONE
 

 ATTENDE DOMINE 
 
Attende Domine et miserere, 
quia peccavimus tibi. 
 
Ad te Rex summe, omnium Redemptor 
oculos nostros sublevamus flentes: 
exaudi, Christe, supplicantum preces. Rit. 
 
Dextera, Patris, lapis angularis, 
via salutis, janua coelestis, 
ablue nostri maculas delicti. Rit. 
 
Rogamus, Deus, tuam majestatem: 
auribus sacris gemitus exaudi: 
crimina nostra placidus indulge. Rit. 
 
Tibi fatemur crimina admissa: 
contrito corde pandimus occulta: 
tua, Redemptor, pietas ignoscat. Rit. 
 
Innocens captus, nec repugnans ductus, 
testibus falsis pro impiis damnatus: 
quos redemisti tu conserva, Christe. Rit 
 
 Volgiti a noi, Signore, e abbi pietà, perché abbiamo peccato verso di te
 A te, supremo Signore, salvatore di tutti, leviamo in pianto il nostro 
sguardo, ascolta, o Cristo, la preghiera di chi ti invoca. Espressione 
dell´infinito, fondamento di ogni costruzione, strada della salvezza, 
soglia della felicità cancella il buio del nostro male. Preghiamo, o 
Dio, la tua grandezza, accogli il gemito nostro nella tua sublimità; 
perdona longanime i nostri delitti. Riconosciamo davanti a te i nostri 
errori; ciò che è nascosto in noi, con dolore lo confessiamo; o 
Redentore, la tua pietà ci perdoni. Tu, arrestato sebbene innocente, 
condannato senza ribellarti, ucciso per noi peccatori, salva coloro 
che hai redenti. 
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ALL’INGRESSO 

Come una cerva anela ai corsi delle acque, 

Dio, del Dio vivente. 

Le lacrime sono il mio pane, di giorno e di notte, 

Perché ti abbatti, anima mia, e ti agiti in me? 

Sia gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: 
Rit. 

 (2 volte) 

ALL’OFFERTORIO 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 
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QUANT’E’ DOLCE,O SALVATORE
 
Quant'è dolce, o Salvatore, di servire a te!
Ed offrire con amore questo cuore a te.
 
Prendi pure la mia vita, io la dono a te.
La tua grazia m'hai largita, vivo della fe´.
 
La tua vita per salvarmi desti con amor!
Fa´ ch'io possa consacrarmi tutto a te, Signor. 
 
Fa´ ch'io fissi il guardo mio sempre solo in te!
Ch'io ti serva ognora, o Dio, con c

AVE O VERGIN  
 
Ave o Vergin,Ti saluto
come l’angel anch’io farò.
Ave, o piena di ogni grazia
Il Signore è con Te! 
 
Fai o dunque, o Cara Madre,
con quel volto pien d’amor
ch’io Lo veda, 
ch’io Lo tocchi  
che io segua il Tuo
 
Bella l’alba mattutina,
bello l’angel del Signor,
ma tu Vergine Divina
sei bella ancor di più.

    
LA FESTA STA PER COMINCIARE
 
Penso a tutti quelli che ho lasciato.
A quanto è lunga la strada fino al mare
Penso alla voglia di ridere e giocare
e alle rose che sapevo coltivare.
 
La festa sta per cominciare, 
corri e non fermarti amico mio.
È la festa della fine del male 
sulla riva del mare di Dio.
 
C’è tanto vento e spinge sulla schiena.
Cammino piano, qui la strada è piena.
Non discorriamo ma 
Basta uno sguardo e ci aiutiamo a andare. 
 
E passo dopo passo nelle vene
sento la vita che ancora mi ritiene.
E passo dopo passo verso il mare
mi sorprendo a non sapere più sbagliare.
 
Sento profumo di brace dalla riva.
Vedo gli amici coi quali si scherzava.
E la tua voce che mi chiama chiara
non la sentivo come la sento ora. 
 
E passo dopo passo verso il mare
tutto è più semplice e sta per cominciare.
Non sento alcun dolore che sia mio,
soffro d’amore e gioia come Dio. 
 
La festa sta per cominciare, 
corri e non fermarti amico mio.
È la festa della fine del male 
sulla riva del mare di Dio. (2 volte)
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QUANT’E’ DOLCE,O SALVATORE 

Quant'è dolce, o Salvatore, di servire a te! 
Ed offrire con amore questo cuore a te. 

la mia vita, io la dono a te. 
La tua grazia m'hai largita, vivo della fe´. 

La tua vita per salvarmi desti con amor! 
Fa´ ch'io possa consacrarmi tutto a te, Signor. Rit. 

Fa´ ch'io fissi il guardo mio sempre solo in te! 
Ch'io ti serva ognora, o Dio, con costante fe´. Rit 

 

saluto 
come l’angel anch’io farò.  
Ave, o piena di ogni grazia  

 

Fai o dunque, o Cara Madre, 
con quel volto pien d’amor  

Tuo Gesù. 

l’alba mattutina,  
bello l’angel del Signor,  

Divina 
più. Rit. 

 
ALLA FINE 

LA FESTA STA PER COMINCIARE 

Penso a tutti quelli che ho lasciato. 
A quanto è lunga la strada fino al mare 
Penso alla voglia di ridere e giocare 
e alle rose che sapevo coltivare. 

La festa sta per cominciare,  
corri e non fermarti amico mio. 
È la festa della fine del male  
sulla riva del mare di Dio. 

C’è tanto vento e spinge sulla schiena. 
Cammino piano, qui la strada è piena. 
Non discorriamo ma ci aiutiamo a andare. 
Basta uno sguardo e ci aiutiamo a andare. Rit. 

E passo dopo passo nelle vene 
sento la vita che ancora mi ritiene. 
E passo dopo passo verso il mare 
mi sorprendo a non sapere più sbagliare. 

Sento profumo di brace dalla riva. 
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E la tua voce che mi chiama chiara 
non la sentivo come la sento ora. Rit. 

E passo dopo passo verso il mare 
tutto è più semplice e sta per cominciare. 
Non sento alcun dolore che sia mio, 
soffro d’amore e gioia come Dio. (2 volte) 

La festa sta per cominciare,  
corri e non fermarti amico mio. 
È la festa della fine del male  
sulla riva del mare di Dio. (2 volte) 


